REGOLAMENTO NORMATIVO E TARIFFARIO PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA

SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 Istituzione della tassa

     1.  Il Comune istituisce la tassa annuale per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani (art.58 D.L.svo 507-1993).

     2.   E'  altresì  istituita  la  tassa   di  smaltimento  da applicare in base a tariffa giornaliera.

     3.   Il   Comune   esercita   con   diritto   di  privativa, obbligatoriamente nell'ambito del centro abitato, delle frazioni, dei nuclei  abitati,  compresi i centri commerciali  e produttivi integrati e nelle zone  del territorio  comunale con insediamenti sparsi,  le attività inerenti allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani    (   compresi   quelli  assimilati  agli   urbani   ai  fini dell'ordinario conferimento al servizio pubblico e della connessa applicazione della tassa),  nelle sue varie fasi così come meglio elencate   nel   Regolamento  per  la  disciplina   del  servizio smaltimento rifiuti adottato  ai  sensi  dell'art.8  della D.P.R. 915-1982.

     4.  Il servizio  è gestito secondo le  norme  previste dalla legge 142-1990.

Art.2 - Oggetto del Regolamento e tariffe

     1.  Con  il  presente  Regolamento  il  Comune  disciplina i criteri di attuazione della tassa da applicare in base  a tariffa secondo le disposizioni contenute nel D.L.svo 507-1993.

     2.  Ai fini della determinazione delle tariffe per  gli anni dal  1995  al  1997  si  fa riferimento ai previgenti  criteri di commisurazione,   fermo  restando  il   potere   di  riequilibrio tariffario esteso fino al 31.10.1997 ( art.3 comma 4 del D.L. 492 del 20.9.1996).

     3.   Le  tariffe  relative  agli  anni  successivi  verranno adottate  dal  Comune  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  ed entreranno in  vigore  con il  1° gennaio  dell'anno successivo a quello in  cui la deliberazione  è  divenuta esecutiva  a norma di legge ( art.69 D.L. svo 507-1993).

Art. 3 - Definizione e classificazione dei rifiuti

     1.  Per rifiuto si  intende  qualsiasi  sostanza  od oggetto derivante  da attività umane o da  cicli naturali,  abbandonato o destinato all'abbandono,  o di cui il produttore intenda disfarsi (art. 2 comma 1 D.P.R.n. 915-1982).

     2.  Per la definizione  e la classificazione  dei rifiuti si rimanda  al  regolamento  per  la  disciplina   del  servizio  di smaltimento.

Art. 4 - Definizione e natura dello smaltimento.

     1.  Per smaltimento si  intende il  complesso delle attività così come meglio descritte nel Regolamento per la  disciplina del servizio smaltimento.

Art. 5 - Soggetti Passivi

     1. Ai sensi del 1° comma dell'art.63 del D.L.svo 507-1993 la tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i  locali  e le aree  scoperte  (limitatamente a  queste ultime a partire  dal 1° gennaio 1997).

     2.  Salvo i casi di riconosciuta  intassabilità ed accordata esclusione,  la  tassa è dovuta  da  chiunque,  persona  fisica o giuridica,  italiana  o  straniera,  occupi  o  detenga  locali a qualsiasi uso adibiti,  esistenti nel territorio comunale, in cui possono essere prodotti rifiuti.

     3.  Per l'abitazione colonica e per gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza la tassa è dovuta anche  quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso.

     4.   Il   titolo  dell'occupazione  o   della  detenzione  è determinato, a seconda dei casi, dalla proprietà, dall'usufrutto, dall'uso   dell'abitazione,   dal   comodato,   dalla  locazione, dall'affitto o dal godimento di fatto.

     5.  Per i locali  ammobiliati,  affittati saltuariamente, la tassa  è dovuta  dal proprietario  a  meno  che  non  ci  sia una richiesta specifica da parte dell'affittuario, di pagamento della tassa in oggetto.

     6.   Per  le  abitazioni  la  tassa  è  accertata  a  carico dell'occupante  o   conduttore  (intestatario  della  scheda  di famiglia) che occupa l'alloggio, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo  famigliare."  (art.  68  lettera  c) legge 549-1995).

     7.  Per tutti gli altri locali od aree, la tassa è accertata a carico  del titolare  o,  in  caso  di  locazione,  dal gestore dell'attività.

     8.  Per  le  Società  ed  associazioni  aventi  personalità giuridica,  la tassa è accertata nei confronti  delle  stesse, ma rimangono  solidamente obbligate al  pagamento le  persone che le dirigono, presiedono o rappresentano.

     9.  La tassa è dovuta anche nel caso  in  cui i locali  o le aree   restino   temporaneamente   chiuse,   purchè   anche  solo parzialmente ammobiliate,  arredate  o occupate  da masserizie od oggetti di qualsiasi natura.

CAPO II

OGGETTO DELLA TASSAZIONE

Art. 6 - Presupposto della tassa: locali ed aree tassabili

     1.  La tassa è dovuta per l'occupazione e  la  detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio  comunale in cui il  servizio  è istituito ed attivato  o  comunque  reso  in  via  continuativa  in  regime di privativa,    con    riferimento    ai    limiti    territoriali, all'organizzazione e alle  altre  modalità  di  effettuazione del servizio smaltimento rifiuti solidi urbani stabiliti nel presente Regolamento.

Per  locali  si  intendono  tutti  i  vani  comunque  denominati, esistenti in qualsiasi specie di  costruzione stabilmente infissa nel suolo,  chiusi  o chiudibili  da  ogni  lato verso l'esterno,  qualunque ne sia  la destinazione e l'uso (art.  62,  comma 1, D. L.svo 507-1993

2. Sono tassabili,  a partire dal 1  gennaio  1997, le aree scoperte a qualsiasi  uso adibite nonché quelle aree costituenti accessorio  o  pertinenza  dei  locali  od  aree  principali  con l'esclusione   delle  aree  scoperte   costituenti  accessorio  o pertinenza  di  civili  abitazioni,  diverse dalle aree a verde." (art.68 lettera c) legge 549-1995).

3. Sono considerati tassabili, in via puramente indicativa e senza che la  mancata menzione  denoti esclusione dal  tributo, i locali e le aree scoperte sottoelencate per i quali nell'allegato A)  del  presente  Regolamento  vengono  definite  le  specifiche categorie   e   sottocategorie    di    appartenenza    ai   fini dell'applicazione della tassa,  secondo  l'articolazione generale indicata dall'art.68, comma 2 del D.L.svo 507-1993):

-   abitazioni   private   (camere,   sale,  cucine,  anticamere, ripostigli,  corridoi,  bagni, cantine, solai, etc.) come pure le dipendenze (box-auto,  serre,  posti macchina coperti e scoperti, etc.). (art. 68 lettera c) legge 549-1995);

-  case  coloniche  e  altri  fabbricati  con  area  scoperta  di pertinenza, anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada d'accesso;

-  eventuali case sparse situate fuori dall'area di raccolta, per le quali la tassa è dovuta in misura del 40% della tariffa;

- autorimesse pubbliche, rimesse ed autorimesse private;

-  convitti,  collegi,  istituti di  educazione, ospizi, ricoveri pubblici e privati per anziani, conventi con pensionato;

-  scuole  e istituti  pubblici  e privati di  ogni specie, asili infantili pubblici e privati;

-  uffici pubblici ,  statali, parastatali, enti locali e simili, uffici  che  svolgono  servizi  per  conto  del  Comune, stazione ferroviarie, di autobus, centrali telefoniche ed elettriche;

-   sedi  di  enti  e/o  associazioni  assistenziali,  politiche, culturali, sindacali, religiose, di beneficenza e simili;

-  palestre e centri ginnico-sportivi, fisioterapici e spogliatoi annessi ad impianti sportivi;

-  impianti  sportivi  coperti  e  scoperti  non  compresi  nella descrizione  precedente,   esclusa   la   parte   in   cui  viene effettivamente svolto l'esercizio dell'attività sportiva;

- caserme ed annessi;

- alberghi e residence;

- pensioni ed affittacamere;

-  ristoranti,  trattorie,  pizzerie,  birrerie,  tavole  calde e simili, compresi i relativi dehors;

- mense in genere e pertinenze;

-  bars,  sale da ballo,  discoteche, locali notturni, compresi i relativi dehors,  chioschi per la commercializzazione di bevande, sale da gioco;

- teatri cinematografi, studi radiofonici e televisivi pubblici e privati, sale di incisione e di posa;

- circoli privati, circoli ricreativi aziendali;

-  ospedali pubblici, laboratori ed ambulatori privati di analisi mediche  e  cliniche  (   escluse  le  camere  operatorie   e  di medicazione),  laboratori di  analisi  cliniche  e  mediche delle UU.SS.LL., case di cura private;

-  locali di vendita e pertinenza  adiacenti esercizi commerciali al  minuto  ed all'ingrosso di  prodotti compresi prevalentemente nelle tabelle merceologiche dalla  I  alla  VII  inclusa, fiorai, serre per commercio di generi di ortofloricoltura;

-  locali di vendita e pertinenza  adiacenti esercizi commerciali al  minuto  ed all'ingrosso di  prodotti compresi prevalentemente nelle tabelle merceologiche dalla IX  alla  X,  tabelle speciali, farmacie;

-  locali di vendita e pertinenza  adiacenti esercizi commerciali al minuto  occupati  da  esercenti  titolari  di  licenza  di cui alla VIII tabella merceologica;

- saloni di esposizione in genere, quali gallerie d'arte, etc.;

- edicole;

- sedi di cabine telefoniche;

-  locali artigianali ed  industriali esclusi quelli  in cui, per specifiche caratteristiche strutturali e per  la destinazione, si producono,  di regola,  rifiuti speciali assimilati  agli urbani, allo smaltimento dei quali, fino alla data dell'entrata in vigore dei  provvedimenti  di  attuazione  delle  direttive  sui rifiuti 91/156/CEE e 91/689/CEE, sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori,  secondo  le  modalità di  cui al  comma 3, art.3, D.P.R.  915-1982.  Per i servizi di smaltimento di  detti rifiuti eventualmente prestati,  i  titolari  delle  aree  sono  tenuti a rimborsare  il  Comune  su  apposita  convenzione   nella  misura corrispondente al  costo effettivo sostenuto fino  al  13 ottobre 1994;

-  magazzini e  depositi di attività  commerciali, artigianali ed industriali ad uso esclusivo dell'attività

- studi ed uffici professionali;

-   uffici  in  genere  compresi  quelli  di  rappresentanza,  di intermediazione   commerciale,   agenzie   di   affari,   agenzie mobiliari     ed      immobiliari,     agenzie     pubblicitarie, automobilistiche,  ricevitorie totocalcio, lotto, totip, enalotto situate   in   locali   nettamente   separati   e   distinguibili dall'attività principale;

- banche, istituti finanziari ed assicurativi, uffici postali;

- distributori di carburanti in genere;

-  aree pubbliche e  private  adibite  a  campeggio  o  centri di vacanza,   la  cui   specifica   destinazione  risulti   tale  da provvedimento del Comune;

-  aree pubbliche e private adibite a sale da ballo all'aperto, a bars,   ristoranti,   parcheggio  oneroso,  oppure  a  spettacoli all'aperto (  cinema,  teatri  e  simili,  spettacoli viaggianti, etc.);

-  aree adibite a banchi di vendita all'aperto, vale a dire tutti gli spazi destinati dal Comune  a mercato in  modo  permanente, a prescindere dalla circostanza che l'attività  venga esplicata con continuità oppure a giorni ricorrenti;

-   aree  scoperte,   pubbliche  e  private,  diverse  da  quelle mercatali,  adibite a commercializzazione di merci in genere, con o senza utilizzo  di  strutture  fisse,  quali  banchi, chioschi, tettoie, etc.;

-  aree scoperte, pubbliche o private, adibite a posteggi fissi a titolo  oneroso  di  biciclette,  autovetture,  compresi  i posti macchina privati;

-  aree  scoperte  pubbliche  o  private  destinate  ad  attività artigianali, commerciali, industriali, di servizi e simili;

-  aree  comprese  in  insediamenti  commerciali,  artigianali ed industriali destinate ad uso diverso da quello produttivo.

Art. 8 - Tassa giornaliera di smaltimento

     1.  Il tributo è dovuto per il  servizio  di smaltimento dei rifiuti  solidi  urbani  prodotti  dagli  utenti  che  occupano o detengono,  con  o senza autorizzazione,  temporaneamente  aree e locali pubblici, o aree gravate da servitù di pubblico passaggio. Viene considerato temporaneo l'uso inferiore a 183  giorni  di un anno solare e non ricorrente (art.68 lettera g) legge 549-1995).

Ai  fini  sopraindicati,   si  considerano  soggette  alla  tassa giornaliera  di smaltimento in  via puramente indicativa  e senza che  la  mancata  menzione  denoti  esclusione  dal  tributo, ove dovuto, le seguenti fattispecie:

-     aree  si  cui   insistono   installazioni   dello  spettacolo viaggiante,

· fiere e mercati occasionali,

· vendite occasionali di merci di qualsiasi genere,

· banchi di vendita in occasione di particolari festività,

-    qualsiasi    occupazione  temporanea  autorizzata   di  suolo pubblico.

     2.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a  giorno,  della  tassa  annuale  di  smaltimento dei rifiuti solidi urbani,  attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso,  maggiorata di un importo percentuale pari al 50%.

     3.  Nell'eventualità che nella classificazione contenuta nel presente Regolamento manchi di una corrispondente voce di uso, si applica   la  tariffa   della  categoria  recante   voci  di  uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.

     4.  Il pagamento  avviene  contemporaneamente  al versamento della tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto  dell'occupazione,  mediante  il  modulo  di  versamento previsto  dall'art.50,  D.L.  svo 507-1993  e stampato secondo le modalità previste dal Decreto 5.8.1994.

     5.  In caso  di  occupazione abusiva,  senza che  al momento dell'accertamento di  tale occupazione risulti  versata  la tassa smaltimento rifiuti, il tributo è  recuperato congiuntamente alla sanzione, interessi ed accessori.

Art. 9 - Esclusioni

     1.  Nel calcolo delle superfici soggette alla tassa, a norma dell'art.62, comma 2, D.L. svo 507-1993, si escludono:

a)  locali ed  aree scoperte che non possono  produrre  rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui  sono stabilmente destinati, quali:

-  locali  adibiti  ad  impianti  tecnologici  (  termoelettrici, elettrici,  idraulici, telefonici, etc.) di servizio a fabbricati ed aree,

-   locali   che   risultano  in  obiettive  condizioni   di  non utilizzabilità nel corso dell'anno, a causa di forma maggiore, di ristrutturazione e casi simili,

-  locali che risultano in condizioni  di non  utilizzo in quanto completamente vuoti di cose;

b1)  le aree comuni del condominio di cui all'art.1117 del Codice Civile che possono produrre rifiuti agli effetti  dell'art.62 del D.L.svo  507-1993.  Resta  ferma  l'obbligazione  di  coloro  che occupano o detengono  parti  comuni  in  via  esclusiva." (art.68 lettera d) legge 549-1995);

b2)  locali facenti parte di  ospedali e case di  cura, strutture operanti  in  forma organizzata  e  continuativa  nell'ambito del sistema  sanitario nazionale,  in  quanto  produttive  di rifiuti speciali  al  cui  smaltimento  provvede  il  produttore, secondo quanto disposto dal  comma 2  ter, art.1, D.L.527-1988 convertito nella legge 45-1989;

b3) le aree scoperte adibite a verde aventi una superficie fino a 200 metri quadrati". (art.68 lettera f) legge 549-1996).

     2.  Le circostanze di non assoggettabilità alla tassa devono essere indicate  nella  denuncia  originaria o  di  variazione e debitamente   riscontrate   in   base   ad   elementi   oggettivi direttamente rilevabili  o ad idonea documentazione  richiesta di volta in volta dal Comune.

     3.  Sono altresì esclusi dalla tassa,  a  norma dell'art.62, comma 5,  D.L.svo 507-1993,  quei locali  ed aree scoperte  per i quali  non  sussiste  l'obbligo  dell'ordinario  conferimento dei rifiuti solidi  urbani  ed  assimilati,  in  regime  di privativa comunale, causa di:

- norme legislative o regolamentari,

-  ordinanze in  materia sanitaria,  ambientale  o  di protezione civile,

- accordi internazionali riguardanti organi di stato esteri.

Art. 10 - Tariffe per particolari condizioni d'uso.

     1.  Le  aree  scoperte  a  qualsiasi  uso  adibite  indicate nell'articolo 62  del D.L.svo 507-1993  sono computate nel limite del 50 per cento". (art.68 lettera f) legge 549-1995).

     2. Le aree scoperte adibite a verde per la parte eccedente i 200  metri quadrati non sono assoggettate a   tassazione in virtù della facoltà concessa  ai  Comuni  dall'art.68  lettera f) della legge 549-1996.

     3. Il Comune riduce a partire dal 1ø gennaio 1996 la tariffa unitaria nei seguenti casi:

- abitazioni con unico occupante con 65 anni o più:  riduzione del 20%

Le  riduzioni  per  le  abitazioni  con   unico   occupante  sono automaticamente  accordate dal 1° gennaio 1996,  non essendo più necessario  da  parte   del   contribuente   presentare  apposita richiesta,  ad esclusione dei non residenti.

- abitazioni tenute ad abitazione per uso stagionale o limitato e discontinuo di cui alla lettera b)  del sopra richiamato comma, a condizione  che,  nella denuncia  originaria  o di variazione, il conduttore o detentore  dell'abitazione  indichi  il  luogo della propria  abitazione  principale  e  della  residenza, dichiarando altresì  espressamente   di  non   voler   cedere  l'alloggio  in locazione o in comodato,  salvo accertamento da parte del Comune:  riduzione del 10%

-  locali diversi dalle abitazioni adibiti ad uso stagionale o ad uso  non continuativo,  ma ricorrente,  risultante  da  licenza o autorizzazione rilasciata  dai competenti  organi per l'esercizio dell'attività:                                  riduzione del 10%

-   parte  abitativa   della   costruzione   rurale  occupata  da agricoltori: riduzione del 10%

-  per gli utenti che, risiedendo o dimorando per più di sei mesi all'anno, in località fuori dal territorio nazionale, conducono o detengono abitazioni tenute  a disposizione per  uso stagionale o altro uso limitato o discontinuo:   riduzione del 10%

     4.  Le riduzioni di cui sopra, sono applicate con decorrenza dall'anno successivo a quello della denuncia, a condizione che la denuncia originaria, di variazione o integrativa contenga precisi elementi  e  dati  che   consentano  di  operare,   con  certezza obiettiva, tali riduzioni.

     5.  Ove vengano  meno le riduzioni per  l'applicazione della tariffa ridotta,  il contribuente è obbligato a presentare, entro il 20  gennaio,  apposita  denuncia  di  variazione, viceversa il Comune provvede al recupero  del tributo (  ai sensi del  comma 6 dell'art.66,  D.L.svo 507-1993), a decorrere dall'anno successivo a quello di  denuncia dell'uso che ha  dato  luogo alla riduzione tariffaria,  applicando le sanzioni previste dall'art.76, D.L.svo 507-1993.

Art. 11 - Esenzioni

     1.  Sono  esclusi dalla  tassa  (  art.67,  comma  1 D.L.svo 507-1993) i seguenti locali:

a) locali ed aree adibiti a servizi comunali, ovvero destinati ad attività direttamente gestite dal Comune,

b)  edifici della  Chiesa  Cattolica  e  delle  altre confessioni religiose riconosciute,  adibiti  a culto  pubblico,  esclusi gli eventuali annessi locali  ad  uso abitativo o ad  usi  diversi da quelli del culto in senso stretto.

Art. 12 - Agevolazioni

     1.  Il  Comune  può prevedere  speciali  agevolazioni, sotto forma di riduzioni ed , in via eccezionale, di esenzioni (art.67, comma 1, D.L.svo 507-1993). A  tali  effetti ed  in  relazione alle  condizioni esistenti nel Comune si stabilisce la seguente agevolazione:

- alle abitazione di disoccupati "a reddito zero", iscritti nelle liste   del   Collocamento,   ininterrottamente   per  l'anno  di riferimento,  a  condizione  che  nessun  componente  del  nucleo famigliare svolga un'attività retribuita:        esenzione totale

Art. 13 - Condizioni per le esenzioni e le agevolazioni

     1. Le agevolazioni tributarie, di cui agli artt. 10 e 12 del presente regolamento,  sono concesse su  domanda dell'interessato diretta al Sindaco e a condizione che dimostri di averne diritto.

     2. Gli effetti della domanda, se accolta, avranno decorrenza dal 1° gennaio dell'anno successivo   alla data di presentazione, a condizione che la stessa venga presentata entro  il termine del 20 gennaio.

     3.  Il  Comune  può,  in  qualsiasi  momento,  eseguire  gli opportuni   accertamenti  al  fine   di   verificare  l'effettiva sussistenza delle condizioni richieste per l'agevolazione  e/o la riduzione.

     4.  L'agevolazione e/o  la  riduzione,  una  volta concesse, competono anche per gli anni  successivi,  senza bisogno di nuova domanda, fino a quando persistano le condizioni richieste.

Allorché queste  vengano  a  cessare,  l'interessato  è  tenuto a presentare al competente ufficio comunale  la denuncia di  cui al successivo art.22  del presente Regolamento e  la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre  solare successivo a quello  in cui sono  venute  meno  le  condizioni  per  all'agevolazione  e/o la riduzione.

     5.  In  caso  di accertamento d'ufficio per  omissione della predetta  denuncia,   saranno   applicate  le   sanzioni  di  cui all'art.76,  D.L.svo 507-1993  così come recepito nell'art.28 del presente Regolamento.

CAPO III

TARIFFE

Art. 14 - Determinazione delle tariffe

     1.  Entro il  31  ottobre di  ogni  anno  la Giunta Comunale delibera la  tariffe per unità di  superficie dei  locali ed aree compresi nelle  singole categorie o sottocategorie,  da applicare nell'anno successivo,  in relazione all'onere che  si  prevede di sostenere per  il  servizio  di  smaltimento  dei  rifiuti solidi urbani in tutte le sue fasi.

     2.  In  caso  di  mandata  deliberazione  nel  termine sopramenzionato,  si  intendono  prorogate  le  tariffe  approvate per l'anno in corso.

     3.   In  caso  di  dissesto  finanziario,  il  Comune  potrà apportare variazioni  tariffarie  anche oltre il  termine  del 31 ottobre ( art.69, comma 3, D.L.svo 507-1993).

Art. 15 - Commisurazione delle tariffe

     1.  La  tassa deve  essere  commisurata alla  quantità, alla qualità effettivamente prodotta per unità  di superfici imponibili dei rifiuti solidi urbani  interni ed  equiparati producibili nei locali  ed  aree,  per  il  tipo  di  uso,  cui  i  medesimi sono destinati,  nonché al  rapporto di copertura del  costo prescelto entro  i limiti  di  legge,  in base a tariffe  differenziate per categorie o sottocategorie  omogenee di uso degli stessi, a norma delle disposizioni contenute nell'art.65 del D.L.svo n.507-1993.

     2. L'unità di superficie imponibile è il metro quadrato.

     3. La superficie tassabile è misurata:

a) per i locali sul filo interno dei muri;

b)  per  le  aree,  sul perimetro interno delle  stesse, al netto delle eventuali costruzioni che vi insistono.

     4.  Nel calcolare il totale,  le frazioni  di metro quadrato inferiori a 0,50  debbono essere trascurate e quelle  superiori o uguali a 0,50 debbono essere arrotondate ad un metro quadrato.

     5.  Le unità immobiliari adibite a civile  abitazione, nelle quali  si  svolga  un'attività  economica  o  professionale, sono tassate in base  alla tariffa prevista per l'attività esercitata, per la  specifica superficie  a  tale  scopo  utilizzata (art.62, comma 4, D.L.svo 507-1993).

     6.  Ai fini di cui al comma precedente  la graduazione delle tariffe fra le diverse categorie previste  dal successivo art.16, viene   determinata  mediante  i  coefficienti   di  produttività quantitativa  e   qualitativa  riportati  nell'allegato   "B"  al presente regolamento."

     7.   Fatte  salve  le  agevolazioni   previste,  le  tariffe unitarie,   espresse  in  L./mq.  per  ciascuna  delle  categorie individuate vengono determinate applicando la seguente formula: 

Csm

Tsp = -------- * (Cp * Cq)

S(Cp*Cq)

dove:

-   Tsp  =   tariffa  specifica  per  ogni   singola  attività  o utilizzazione

-  Csm =  Costo  convenzionale del servizio  ovvero  il  costo di esercizio al netto delle deduzioni di cui al comma 3 del medesimo articolo rapportato al grado di copertura del  costo del servizio stabilito   annualmente   dal   Consiglio    Comunale    all'atto dell'approvazione  delle  tariffe  unitarie  della  tassa  da far valere per l'anno successivo. Il costo convenzionale del servizio coincide con il gettito previsto della tassa raccolta rifiuti.

-  Cp  =  Coefficiente  di  produttività  quantitativa  ovvero la potenzialità di produzione rifiuti propri  delle diverse attività svolte nei locali

-  Cq  =  Coefficiente  di  produttività  qualitativa  ovvero  il maggiore  o minore grado  di onerosità,  rispetto ai valori medi, per l'attuazione del  ciclo di smaltimento  del rifiuto derivante dalla categoria considerata.

     Da  quanto  sopra deriva  il  seguente  prospetto di calcolo delle nuove tariffe:

Colonna A : Categoria

Colonna B : Ammontare spesa per categoria

Colonna C : Coefficiente di produttività specifica globale

Colonna D : Coefficiente di qualità specifica globale

Colonna E : Coefficiente da applicare                   (C*D)

Colonna F : Superficie tassabile divisa per categorie 

Colonna G : Superficie tassabile rapportata             (E*F)

Colonna H : Tariffa media                               (B:G)

Colonna I : Tariffa rapportata                          (H*E)

     8.  Ai fini dell'annuale revisione delle tariffe, si procede nei seguenti termini:

     a)  rideterminazione annuale della tariffa media rapportata, sulla base  dei dati  relativi  ai  preventivi  di  costo e delle superfici iscritte nei ruoli della tassa;

     b)  ridefinizione periodica dei coefficienti di produttività specifica  da  attuarsi  in  seguito alla  acquisizione  di nuovi elementi conoscitivi con eventuale  conseguente  ricomposizione e riaggregazione delle categorie di contribuenza;

     c)  revisione  occasionale dei  coefficienti  di  qualità da effettuarsi quando  si  introducono  innovazioni  nei  sistemi di raccolta,  trasporto e/o smaltimento definitivo ovvero in seguito ad approfondimenti delle analisi eseguite in sede di impianto del meccanismo tariffario, che evidenzia la documentabile opportunità di modifiche a tali coefficienti."

     9.  E'  consentito  l'aggiornamento  delle  tariffe mediante l'attribuzione  di  aliquote omogenee di  incremento o decremento percentuale,  solo  nell'ipotesi  di  sostanziale  invarianza dei parametri che concorrono alla quantificazione delle tariffe e dei relativi rapporti."

Art. 16 - Classificazione dei locali e delle aree tassabili

     1. Ai fini della determinazione comparativa delle tariffe, ( art.65  ,  comma  2,  D.L.svo  507-1993),  con  riferimento  alle destinazioni d'uso,  i locali e le aree scoperte da assoggettarsi a tassazione sono classificati seguendo le indicazioni di massima contenute  nell'art.68,  D.L.svo  507-1993,  in  n.10  categorie, riportate più dettagliatamente nell'allegato A,  che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Regolamento.

CAPO IV

APPLICAZIONE DELLA TASSA - INIZIO E CESSAZIONE

DELL'OCCUPAZIONE E DETENZIONE

Art. 17 - Decorrenza

     1.  Salvo i casi  previsti  dai successivi  comma 2, art.21, comma 2,  art.  22  e comma 5, art. 25, la tassa è corrisposta in base  a  tariffa  commisurata  ad  anno  solare,  cui corrisponde un'autonoma obbligazione  tributaria (  art. 64, comma 1, D.L.svo 507-1993).

     2.  L'obbligazione decorre  dal  primo  giorno  del bimestre solare successivo a quello  in cui ha avuto  inizio l'occupazione (art.74, comma 2, D.L.svo 507-1993).

     3.  Nel caso  di  multiproprietà la  tassa  è  dovuta dagli utenti  in  proporzione   al   periodo   di   occupazione   o  di disponibilità esclusiva.  La tassa sarà dovuta, a partire  dal 1° gennaio  1997,   dall'amministratore  con  le  modalità  previste dall'art.63,  comma  4,  D.L.svo 507-1993,  vale  a  dire tramite presentazione  entro il  20  gennaio di ciascun anno, dell'elenco degli occupanti o detentori dei  locali ed aree  del condominio e del centro commerciale integrato.

Art.18 - Cessazione

     1.  La cessazione, ovvero la variazione in diminuzione della misura della superficie,  nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione dei locali e delle  aree -  semprechè le condizioni di tassabilità siano venute a mutare e  siano debitamente denunciate con  regolare  denuncia  all'ufficio comunale  competente  - , dà diritto all'abbuono del tributo, a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata  presentata la denuncia di cessazione (art.64, comma 3, D.L.svo 507-1993).

     2.  Nel caso  di  mancata  presentazione  della  denuncia di cessazione nel corso dell'anno  in  cui  la  cessazione  stessa è avvenuta, il tributo è dovuto per l'anno di riferimento, ma non è dovuto per le  annualità successive,  a  condizione che l'utente, ove  abbia prodotto  successivamente la  denuncia  di cessazione, dimostri di non aver continuato l'occupazione o la detenzione dei locali,  oppure  che  la  tassa  sia  stata  assolta  dall'utente subentrante  a seguito di  specifica denuncia,  ovvero  sia stata recuperata dall'ufficio (art.64, comma 3, D.L.svo 507-1993).

Art. 19 - Denunce

     1.  Le ditte,  gli Enti,  le persone fisiche e  giuridiche e tutti coloro che a  norma del presente  Regolamento sono soggetti alla  tassa,  all'atto dell'inizio della conduzione dei  locali o delle aree, debbono farne denuncia all'Ufficio Tributi.

     2.  A  tale  effetto non  sono  ritenute  valide  le denunce anagrafiche presentate  ai  sensi dell'art.2,  Legge 128/1954, né tantomeno le denunce presentate ad uffici comunali  in osservanza di  disposizioni   diverse  da  quelle   contenute  nel  presente Regolamento.

     3.  Tuttavia, in occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche  concernenti  i  locali  e  le   aree  interessate  alla tassazione,  gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l'utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto.

     4.  In caso di omesso invito da parte del  Comune non esime, tuttavia.  l'utente dall'obbligo della  enuncia di cui al comma 1 del presente articolo.

     5.  Sono obbligati alla denuncia anche i  contribuenti per i quali  possono  trovare  applicazione  le  norme  di  esenzione o esclusione della tassa.

     6. Le denunce iniziali, di rettifica e di cessazione debbono essere fatte su appositi moduli messi a disposizione dall'Ufficio Tributi.

     7.  La dichiarazione è presentata e sottoscritta da  uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.

     8. Annualmente, l'Ufficio Tributi deve invitare con apposito manifesto  i soggetti  passivi,  di  cui  all'art.6  del presente Regolamento a presentare la prescritta denuncia (art.70, comma 1, D.L.svo 507-1993).

Art.20 - Denuncia iniziale e contenuto.

     1.  I soggetti passivi e i soggetti responsabili del tributo presentano   entro   il   20    gennaio   successivo   all'inizio dell'occupazione o detenzione,  denuncia unica dei locali ed aree tassabili   siti    nel   territorio    del   Comune    ai   fini dell'applicazione   della  tassa   (art.70,   comma   1,  D.L.svo 507-1993).

     2.  L'obbligazione  decorre dal  primo  giorno  del bimestre solare successivo a quello in  cui ha  avuto inizio l'occupazione (art.64, comma 2 , D.L.svo 507-1993).

     3.  La  denuncia ha effetto anche per  gli  anni successivi, qualora  le  condizioni  di  tassabilità siano  rimaste invariate (art.70, comma 1, D.L.svo 507-1993).

In caso contrario l'utente è tenuto a denunciare  ogni variazione di superficie e destinazione  di  locali ed aree  che comporti un maggior   ammontare   della    tassa    o    comunque   influisca sull'applicazione o riscossione del  tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.

     4. La denuncia di cui al presente articolo deve contenere:

- le generalità del contribuente

- il titolo qualificativo dell'occupazione

- la data dell'occupazione o conduzione dei locali e delle aree

- l'ubicazione del fabbricato e del piano

-  il numero dei locali e delle aree,  la destinazione d'uso e la relativa superficie tassabile

- il nome del proprietario del fabbricato

- il numero do codice fiscale e/o partita Iva del contribuente

- la data di presentazione della denuncia

- la firma.

     5.  Nella denuncia  presentata da società  commerciali, enti morali,   pubblici  istituti,  associazioni,  circoli  e  simili, debbono risultare:

- la denominazione dell'Ente

- la ragione sociale o la ditta

- la sede o il domicilio fiscale

- l'attività svolta

-  le generalità  per almeno  una delle persone che  ne  hanno la rappresentanza

- gli altri elementi di cui al punto precedente.

     6.  Per coloro  che  sono  sottoposti  a  patria  potestà, a tutela,  a  curatela,  o  comunque  non  abbiano  la  capacità di obbligarsi,  la denuncia deve essere  fatta della persona  che li rappresenta a termini di legge.

Art. 21 - Denuncia di rettifica

     1.  Le variazione  delle condizione  di tassabilità riferite alla  destinazione  d'uso,  ovvero  alla  misura della superficie tassabile possono essere denunciate in qualsiasi  momento e hanno effetto dal primo giorno del bimestre solare successivo.

     2.  In  caso di omessa  denuncia di variazione,  il recupero della  tassa dovuta  per le  suddette  variazioni avviene tramite accertamenti d'ufficio,  fino a comprendere oltre l'anno in corso anche il precedente.

CAPO V

CONTROLLO, ACCERTAMENTO, CONTENZIOSO E SANZIONI

Art. 22 - Controllo

     1.  Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in  sede di accertamento  d'ufficio, l'ufficio comunale può svolgere  le attività a ciò necessarie  esercitando  i poteri previsti  dall'art.73   del  D.L.svo  507-1993  e  applicando  le sanzioni previste dall'art.76 del D.L.svo stesso.

     2. Ai fini di potenziare l'azione di accertamento il Comune, ove  non  sia  in  grado   di  provvedere   autonomamente,  potrà avvalersi,  per la rilevazione delle misure  e destinazione d'uso dei locali e aree assoggettabili a tassazione,  delle convenzioni con  soggetti  privati  previste  dal  comma  4,  art.71, D.L.svo 507-1993  e  alle  ulteriori  precisazioni  fornite  con  la C.M. 22.6.1994,   n.95/E,   in  particolare  per  quanto  riguarda  il finanziamento delle rilevazioni medesime.  Qualora  il  Comune si avvalesse di  tale  forma di rilevazione,  nella formulazione del capitolato  d'appalto,  dovrà indicare i criteri e le modalità di rilevazione  della  materia  imponibile,  nonché  i  requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.

Art.23 - Accertamento

     1.  L'accertamento e la riscossione della tassa avvengono in conformità  a quanto  previsto  dagli artt.71  e  72  del D.L.svo 507-1993.

Art.24 - Contenzioso

     1.   Il  contenzioso,  fino  all'insediamento  degli  organi previsti dal D.L.svo 31.12.1992  n.546, è disciplinato  ai sensi dell'art.63  del D.P.R.  28.1.1988 n.43 ed all'art. 20 del D.P.R. 6.10.1972 n.639 e successive modificazioni.

Art. 25 - Sanzioni

     1.  Per  le  violazioni  previste  dall'art.76  del  D.L.svo 507-1993 si applicano le sanzioni ivi indicate. Per le violazioni di cui al comma 3, dello stesso art.76, punite con l'applicazione della pena pecuniaria  dal L.  50.000  a L. 150.000 si fa rinvio, per  quanto  attiene  al procedimento  sanzionatorio,  alla legge 689-1991.

Art. 26 - Il Funzionario Responsabile

     1.  Il Comune designa un funzionario cui sono  attribuiti la funzione   e   i   poteri  per   l'esercizio   di  ogni  attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni (art. 74, D.L.svo 507-1993).

     2.  Il funzionario di cui al precedente comma sottoscrive le richieste,  gli avvisi,  i  provvedimenti  relativi  e  dispone i rimborsi.

     3.  Il  Comune  ha  l'obbligo di  comunicare  alla Direzione Centrale per la Fiscalità  Locale del Ministero  delle Finanze il nominativo  del Funzionario Responsabile  entro  60  giorni dalla nomina.

CAPO

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 27 - Norme transitorie

     1. Per quanto non contemplato nel presente regolamento si applicheranno le norme delle vigenti leggi.

     2.  Le disposizioni  modificative apportate  con il presente Regolamento  sono  immediatamente  applicabili,  ad  eccezione di quelle previste  in  attuazione  degli artt.n.63,  commi 2,3 e 4, n.64  comma  2  secondo  periodo e n.66,  commi  1  e  2, D.L.svo 507-1993 che entreranno in vigore dal 1ø gennaio 1997.

     3.  Ai  sensi  dell'art.79  comma  4  del  D.L.n.507-1993  e successive  modificazioni le  tariffe per gli anni  1995,  1996 e 1997   sono  deliberate  in  base   ai   previgenti   criteri  di commisurazione.  In caso  di  mancata deliberazione  si intendono automaticamente prorogate  le  tariffe  in  vigore  nel  1994 per l'anno 1995, nel 1995 per l'anno 1996 e nel 1996 per l'anno 1997.

     4. Per l'anno 1995 le denunce relative alle superfici di cui ai commi 5  bis  e  5  ter,  art.62  D.L.svo  507-1993  così come introdotti  dall'art.17,  comma  2  D.L.373-1995  sono presentate entro il 15 gennaio 1996.

     5.  Le denunce  integrative o modificative,  anche si quelle già prodotte in base al precedente ordinamento del tributo nonché l'elenco  di  cui  al  comma  4,  art.63  D.L.svo  507-1993  sono presentate entro il 20  gennaio 1997 e hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, a decorrere dall'anno 1997.

Art. 28 - Efficacia delle disposizioni

     1.  Il presente regolamento  entra in vigore dal  momento in cui  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  che  lo approva diventa esecutiva e dal momento in  cui  saranno  decorsi  gg. 15 dalla sua ripubblicazione.
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     ALLEGATO "A" - TABELLA CATEGORIE

     1. Ristoranti, bar, birrerie, mense, trattorie, pizzerie

     2. Negozi di frutta e verdura, fiori, pescherie, macellerie compresi i banchi di vendita all'aperto

     3. Alberghi, locande, pensioni ed aree adibite a campeggi

     4. Collegi, convitti, istituti o case di riposo di assistenza o religiosi, ospedali e case di cura

     5. Case di abitazione, compresi box-auto e cantine

     6. Esercizi commerciali e negozi diversi da quelli di cui  alla categoria 2, compresi i distributori di carburante e  i banchi di vendita all'aperto

     7. Uffici pubblici e privati, studi professionali, banche ed istituti di credito

     8. Teatri, cinematografi, circoli ed aree adibite a sale da ballo all'aperto.

     9. Stabilimenti industriali, laboratori e botteghe artigianali e relativi magazzini e depositi.

     10.Scuole di ogni ordine e grado.

ALLEGATO "B" - TABELLA COEFFICIENTI                                                             

     CATEGORIA                           COEF.PRODUTT.                      COEFF.QUALITA'                            

                                                             SPECIFICA                              SPECIFICA                                 

   1. Ristoranti, bar, birrerie, mense                                                           

      trattorie, pizzerie                                        22,77                                        ,94                            

   2. Negozi di frutta e verdura, fiori                                                          

      pescherie, macellerie, compresi i                                                          

      banchi di vendita all'aperto                      392,40                                    1                            

   3. Alberghi, locande, pensioni ed aree                                                        

      adibite a campeggi                                       2,81                                    1,30                            

   4. Collegi, convitti, istituti o                                                              

      case di riposo, di assistenza o                                                            

      religiosi, ospedali o case di cura                  1,86                                    1,10                            

   5. Case di abitazione, compresi box e                                                         

      cantine                                                          5,51                                   1                            

.

   6. Esercizi commerciali e negozi di-                                                          

      versi da quelli di cui alla cat.2                                                          

      compresi i distributori di carbu-                                                          

      rante e i banchi di vendita                         14,09                                    1,22                            

   7. Uffici pubblici e privati, studi                                                           

      professionali, banche ed istituti                                                          

      di credito                                                     2,53                                   1,30                            

   8. Teatri, cinematografi, circoli ed                                                          

      aree adibite a sale da ballo al-                                                           

      l'aperto                                                        8,18                                   1,35                            

   9. Stabilimenti industriali. labora-                                                          

      tori e botteghe artigianali e re-                                                          

      lativi magazzini e depositi                       10,86                                   1,20                            

  10. Scuole di ogni ordine e grado                  4,46                                   1,20                            

     I coefficienti di cui sopra sono il risultato dell'accorpamento di alcune categorie presenti nell'elenco inviato dalla Provincia  per poterli abbinare alle n.10 categorie individuate dall'art.16 del presente Regolamento.

